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Orientare significa aiutare a:

conoscere se stessi e conoscere la realtà esterna

per definire i propri obiettivi formativi e professionali



orientare nel 2020 significa integrare la 
relazione digitale

Luciano Floridi,  filosofo dell’Informazione e della Tecnologia all’Università di 
Oxford teorizza una quarta rivoluzione dell’essere della comprensione di noi 
stessi

INFOSFERA: Lo spazio informativo ’epoca digitale che coinvolge tutti gli ambiti 
della vita, ponendo all’uomo sfide sconosciute



Rivoluzioni dell’essere:

- 1600 Copernico la terra gira intorno al sole
- Seconda rivoluzione Darwin: l’uomo deriva dagli animali fine 

dell’antropocentrismo

- terza rivoluzione Freud e la scoperta dell’inconscio fine del dominio 

della ragione



La quarta rivoluzione:

Quella che stiamo affrontando oggi è la quarta rivoluzione ed è intimamente legata al ruolo 
del digitale e della tecnologia delle nostre vite: 

che alimenta la  paura  di perdere la superiorità intellettuale rispetto alla macchina

e stimola la presa di coscienza che la nostra vita è ONLIFE (siamo contemporaneamente in 
più luoghi che possiamo accendere e spegnere a seconda della necessità)



Orientamento 3.0 Il lock-down potrebbe essere un momento per 

ripensare e progettare strumenti di orientamento integrati tra online e offline 
tenendo conto di:

- L’oscillazione tra la paura che tutto venga trasformato  in relazione a 
distanza VS integrazione Onlife

- La  difficoltà cognitiva a pensare in modo nuovo (assimilazione e 
accomodamento, l’essere umano non è dominato dalla cognizione)

- La necessità di un forte impegno istituzionale per ricerca e sviluppo

- L’analfabetismo informatico dei formatori
- Lo studio, la messa a punto di regole di interazione online condivise, la 

“traduzione” degli strumenti relazionali nel nuovo contesto



Possibili vantaggi di un orientamento integrato

- Maggiore inclusività (handicap, malattie, distanze geografiche)
- Strumenti che seguono la persona nel corso della vita (memoria digitale 

di orientamento scolastico e professionale) per una promozione di 

consapevolezza

- Facilitazione della raccolta dati per ricerca
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